
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia;  

   ore 18 in Caviana  
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile 

 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena e Valeriana:  

         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 1 MARZO: II DOMENICA DI QUARE-

SIMA: Dt 5,1-2,6-21; Sal 18; Ef 4,1-7; Gv 4,5-42 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

LUNEDI’ 2 MARZO: Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; 

Mt 5,27-30 Beato chi cammina nella legge del Signo-

re 

MARTEDI’ 3 MARZO: Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-

27; Mt 5,31-37 Guidami, Signore, sulla tua via 

MERCOLEDI’ 4 MARZO: Gen 17,18-23.26-27; Sal 118; 

Pr 6,6-11; Mt 5,38-48 Guidami, Signore, sulla via dei 

tuoi precetti 

GIOVEDI’ 5 MARZO. Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24

-27; Mt 6,1-6 La tua parola, Signore, è verità e vita 

VENERDI’ 6 MARZO: FERIA ALITURGICA 

SABATO 7 MARZO: Is 31,9b-32,8; Sal 25; Ef 5,1-9; 

Mc 6,1b-5 Signore, amo la casa dove tu dimori 

DOMENICA 8 MARZO: III DOMENICA DI QUARE-

SIMA: Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 

8,31-59 Salvaci, Signore, nostro Dio 

Richiamata l’importanza del silenzio all’inizio della celebrazione eucaristica, 

vogliamo oggi soffermarci sul silenzio dopo l’omelia. La liturgia invita a sosta-

re dopo la proclamazione delle letture bibliche e la meditazione proposta 

nell’omelia. È un tempo di silenzio il cui scopo è quello di dilatare l’ascolto del-

la Parola di Dio e di interiorizzarla. Nella sacra Scrittura il Signore “parla 

agli uomini come ad amici” (Dei Verbum, n. 2): egli ci attira a sé, ci illumina, ci 

conforta, ci guida, ci corregge. Il silenzio dopo l’omelia permette alla Parola 

di risuonare meglio in noi affinché – come accadde ai discepoli di Emmaus – il 

nostro cuore possa ardere d’amore e il nostro cammino possa diventare più 

sicuro e sereno.  

Tenendo conto del ritmo complessivo di una celebrazione, il silenzio dopo l’o-

melia è bene che si estenda per almeno uno o due minuti. È poco più di una 

breve pausa, ma sufficiente, se ben utilizzata, perché ciascun fedele, mentre 

è ancora seduto nella posizione del discepolo che ascolta, dopo avere invocato 

lo Spirito Santo, incominci a domandarsi: «Che cosa mi è stato detto? 

Quale messaggio oggi il Signore mi affida? Su quale parola dovrò tornare 

nel corso della settimana perché porti realmente frutti di vita in me? Quali 

motivi di preghiera mi sono stati suggeriti?». 

Se si decide di fare seriamente questo piccolo, ma intenso esercizio di me-

ditazione, il tempo di silenzio a disposizione non basterà e verrà naturale 

prospettare la sua prosecuzione in un tempo successivo. 

Al contrario, se ci si metterà in attesa che il silenzio termini e la celebrazio-

ne riprenda, quella pausa risulterà interminabile, fastidiosa e irritante. Sa-

rebbe allora il caso di non sottovalutare il segnale che ne viene: forse abbia-

mo perso la capacità di ascoltare la Parola e di farle spazio nell’intimo del 

nostro cuore; forse, prima ancora, abbiamo perso l’umana capacità di concen-

trarci su un messaggio che ci è stato comunicato mediante la parola e di inte-

riorizzarlo con la riflessione. 

Il silenzio dopo l’omelia ci offre dunque l’opportunità di riattivare l’uso delle 

nostre facoltà interiori (il pensiero, l’immaginazione, il sentimento, l’emozio-

ne) per conoscere il pensiero di Cristo, per farlo diventare faro che illumina 
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le nostre scelte di vita, per metterlo al centro della nostra preghiera e della 

nostra azione. 

Il silenzio dopo l’omelia è un momento davvero favorevole perché anche noi - 

come dice Gesù - siamo tra quelli che hanno «orecchi per intendere» e lascia-

mo che il nostro cuore, come quello dei discepoli di Emmaus, torni ad ardere 

di amore per il Signore. 

Dal silenzio dopo l’omelia scaturisce infine il prosieguo della liturgia della pa-

rola (il canto, la preghiera universale, l’orazione sacerdotale, lo scambio della 

pace) e tutta la liturgia eucaristica (la presentazione dei doni, la grande pre-

ghiera di consacrazione, i riti di comunione). Esso infatti è come un grembo 

generoso, che custodisce e rigenera i gesti e le parole rituali della comunità 

dei fedeli allo scopo di realizzare la perfetta comunione con Dio e tra i fra-

telli. 

Mettendo insieme vari frammenti della norma liturgica, potremmo così 

sintetizzare il silenzio dopo l’omelia: avvia un processo di comprensione 

intellettuale («una più profonda intelligenza della Parola»), di adesione 

della mente e del cuore alla volontà di Dio e di affinamento della pre-

ghiera comunitaria e personale («unire la preghiera alla Parola»). 

don Giovanni 
 

 
 
 

IN PREPARAZIONE AD EXPO 

Come decanato di Carate abbiamo aderito e stiamo organizzando una serie di 

iniziative, in collaborazione con le Amministrazioni Comunali, contattando le as-
sociazioni del territorio che operano sui temi di: ABITARE - LAVORARE - PREN-

DERSI CURA - CONSUMARE. 
 

Il primo incontro: LAVORARE e ABITARE si terrà a Verano Martedi 3 
Marzo 2015  ore 21 – preso la Biblioteca Comunale “Mons. E.Galbiati” 

– via N.Sauro angolo via S.Carlo 
 

Interverranno: Servizio Inserimento Lavorativo (SIL), Agenzia Formazione 

Orientamento Lavoro (AFOL), Auto Mutuo Aiuto Lavoro AMALAV, Ufficio di Piano 
distretto ASL, Casa di Emma, Fondo Famiglia Lavoro. 

Siamo convinti che qualcosa anche nella vita delle nostre famiglie possa contri-
buire a rendere possibili stili compatibili con un pianeta che ha energie per sfa-

mare tutti i suoi abitanti!  
Prepariamoci ad accogliere gli inviti che ci verranno proposti, non ultimo la FE-

STA DECANALE CON LE FAMIGLIE Domenica Pomeriggio 12 Aprile 2015 a Besa-

na, tema: CONSUMARE. 

AVVISI 

 DOMENICA 1: 

 - ore 9 in Oratorio Femminile incontro genitori di 4° elementare 
 - ore 15 Vesperi e testimonianza: Missionarie del Sacerdozio Regale 

 - ore 18.30 in Oratorio Maschile Vesperi per adolescenti. 18-19enni e giovani 

 MARTEDI’ 3: 

 - ore 16.45 Via Crucis 1° media 

 - ore 21 in Biblioteca Comunale “Famiglie e stili di vita” (vedi volantino) 

 MERCOLEDI’ 4: 

 - 1° incontro per coppie che scelgono il Sacramento del Matrimonio (“Corso Fi-  
   danzati”) 

 - da Mercoledì 4 sera a Domenica 8 mattina vita comune 18-19enni in   
   Oratorio Maschile 

 GIOVEDI’5 ore 6.30 Ufficio delle Letture 

 VENERDI’ 6: 

 - ore 8.30 recita delle Lodi 

 - ore 15 Via Crucis 
 - ore 20.15 partenza dall’Oratorio Maschile per Via Crucis a Somasca per  

    18-19enni e giovani 
 - ore 21 in Caviana: Quaresimale 

 SABATO 7: 

 - Gruppo famiglie 

 DOMENICA 8: 

 - ore 9 in Oratorio Femminile incontro genitori di 5° elementare 

 - ore 15 Vesperi e testimonianza “Ausiliarie Diocesane” 

 - dalle ore 15 in Oratorio Maschile iscrizioni per la vacanza estiva 2015 (vedi   
   volantino in distribuzione) 

 - ore 18.30 in Oratorio Maschile Vesperi per adolescenti, 18-19enni e giovani 

 MERCOLEDI’ 11 ore 21.15 (dopo la S. Messa) in Oratorio Maschile riunione 

dei genitori dei ragazzi/e di 3° media che parteciperanno al Pellegrinaggio di 

Roma con il saldo della quota (Euro 180,00) 
 

 

RINNOVO DEI CONSIGLI PARROCCHIALI E DECANALI 
 

Inizia il cammino per il rinnovo del Consiglio pastorale e del Consiglio degli affari 
economici, e del Consiglio pastorale decanale. Le elezioni per il Consiglio Pa-

storale si svolgeranno Domenica 19 Aprile. Per tutto il periodo di Quaresima 
sarà possibile proporre la propria candidatura, contattando don Giovanni o don 

Gaudenzio. La presentazione delle liste sarà Domenica 12 Aprile. Il nuovo 
Consiglio Pastorale si riunirà per la prima volta entro Domenica 31 Maggio. Entro 

Domenica 4 Ottobre dovrà invece costituirsi e riunirsi il nuovo Consiglio Pastorale 

decanale. 


